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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 5 novembre 2015 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Sicurezza in città

Premesso che
- che l'ultimo Patto per Modena Città Sicura sottoscritto in data 14/2/2014 prevede che: "che il capoluogo modenese ha nel tempo registrato criticità riguardanti non soltanto le zone periferiche ma anche vaste aree del centro storico cittadino; 

che al di là dell’effettivo andamento statistico dei fatti criminosi che mostrano una tendenza in calo negli ultimi anni, la collettività manifesta una particolare sensibilità ed un crescente senso di insicurezza dovuto a diffusi fenomeni di illegalità e di utilizzo disordinato ed illecito di spazi pubblici, sintomatici di disagio sociale (assembramenti rumorosi notturni, consumo di bevande e stupefacenti, imbrattamenti degli edifici e della pubblica via); 

che in tale contesto è opportuno valorizzare l'ambito territoriale con un rafforzato modello di governo della sicurezza capace di promuovere un concorso di azioni, strategie e interventi mirati su temi di interesse comune per migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini; 

che gli interventi di controllo del territorio possono avere prospettive ancor più efficaci se ricollocati nell'ambito di politiche sociali e di piani condivisi di riqualificazione del tessuto sociale e del contesto urbano";
Tenuto conto che
- partendo da tale prospettiva, che è certamente condivisa, occorre rilevare che la situazione in città, con particolare riferimento ad alcuni reati di tipo predatori è purtroppo peggiorata;
Ritenuto che
- il Prefetto di Modena, dott. Michele Di Bari, nel Consiglio Comunale del 3/2/2014 dedicato al tema sicurezza dichiarava: "Il presidio della sicurezza negli ultimi mesi è stato aumentato in maniera indicibile e l’aumento degli arresti sul territorio non conosce precedenti. Dal punto di vista tecnico gli organici sono adeguati, ma abbiamo interessato le forze politiche in modo che possano essere ulteriormente aumentati rispetto alle esigenze effettive di questo territorio, perché l’interconnessione tra province e territori richiede un’intelligence in grado di aggredire la criminalità”
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· il Capo della Polizia di Stato, dott. Alessandro Pansa, in occasione del ricevimento della cittadinanza onoraria lo scorso 21/9/2015, in merito all'adeguatezza degli organici della Polizia di Modena precisava che: «... le tabelle degli organici previsti dal Ministero del’Interno non sono proprio fresche, risalgono agli anno Novanta, ma si legge che in tutta la provincia ci dovrebbero essere 549 agenti in servizio. Oggi sono 542. Quindi 7 di meno. C’è stato il blocco del turn-over e l’organico complessivo delle forze dell’ordine è calato del 14%. Tuttavia, stiamo intervenendo per sistemare al meglio gli organici. A Roma abbiamo aperto un tavolo per rivedere la presenza degli organici lavorando su certi settori amministrativi e burocratici».
Valutato che
· tra le diverse iniziative poste in essere dallo Stato quella del Poliziotto e Carabiniere di "Quartiere" era stata positivamente accolta dalla cittadinanza e dal territorio modenese;
· il "servizio di quartiere" rappresenta, per l'Arma dei Carabinieri, (cito testualmente da fonte diretta dell'Arma) la trasposizione del proprio originale modello istituzionale dalla campagna alla città, trasferendo nei popolosi quartieri urbani la presenza vigile e rassicurante di poliziotti e carabinieri che si fermano a parlare con la gente, per conoscerne le esigenze e raccoglierne istanze;

- infatti, il rapporto personale e diretto con il cittadino accresce la capacità di ascolto e favorisce la conoscenza e la fiducia reciproca, divenendo il momento di più qualificata espressione della vicinanza;
- in Italia, tra Polizia e Carabinieri, dovevano essere impiegati 6000 effettivi ma, purtroppo, non hanno mai superato i 3900;

- un’ampia e precisa relazione redatta dalla Corte dei Conti, precisava: “L'Arma dei Carabinieri ha documentato, producendo anche dati statistici relativi agli arresti ed alle denunce, che a partire dal 2006 si è manifestato un moderato regresso quantitativo dei reati";
- da informazioni assunte, però, al momento in Italia risultano impiegati nello specifico servizio circa 1.620 militari per complessive 810 zone operative, distribuite nei 103 capoluoghi di provincia ed in altri 116 centri urbani;

Considerato che
- stante l'esperienza positiva, a partire dal novembre 2007, l'allora Questore
di Modena, il dott. Elio Graziano prevedeva un'estensione  del  servizio anche nella zona di viale Gramsci e dintorni, ove l’agente della Polizia di Stato in servizio in centro storico aveva allargato il suo giro di controllo a piedi, considerandola “Un’iniziativa che vuole dare una risposta ai residenti, ai commercianti e ai comitati della zona";
- che, però, questo servizio nelle zone al di fuori del centro storico, non risulta più attivo o comunque non più con la stessa operatività e frequenza del passato;

Si chiede al Sindaco:
· se corrisponde al vero, quanto illustrato nella presente interrogazione;

· se il Comune di Modena intende intervenire, per quanto di sua competenza, direttamente con la Prefettura e la Questura per verificare l'effettiva congruità degli organici rispetto alle tabelle del 1989;

· se il Comune di Modena intende intervenire, per quanto di sua competenza, direttamente con la Prefettura e la Questura per verificare a che punto è il "tavolo per rivedere gli organici",  richiamato dal Capo della Polizia di Stato;
· se il Comune di Modena intende intervenire, per quanto di sua competenza, direttamente con la Prefettura e la Questura per verificare lo stato dell'esperienza del Poliziotto e Carabiniere di Quartiere nel centro storico e nei quartieri periferici per rendere possibile un suo effettivo rilancio della sua azione e presenza in città;

Antonio Carpentieri
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena



